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Bilancio Civilistico 
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Nota Integrativa 

 
(art. 2427 Cod. Civile) 
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Struttura e contenuto del bilancio 
 
 

Il bilancio di esercizio è stato redatto in conformità alla vigente normativa del codice civile 

così come modificata dal Decreto Legislativo n. 127/91; esso è costituito dallo Stato 

Patrimoniale (il cui prospetto è conforme allo schema imposto dagli artt. 2424 e 2424 bis 

c.c.), dal Conto Economico (conforme a quanto previsto dagli artt. 2425 e 2425 bis c.c.) e 

dalla presente Nota Integrativa corredata dagli appositi prospetti di dettaglio, che ne 

completano l’esposizione. 

 

La Nota Integrativa, il cui contenuto è stabilito dall’art. 2427 del Codice Civile e da altre 

disposizioni, ha la funzione di fornire l’illustrazione, l'analisi ed eventuali informazioni 

supplementari ritenute necessarie a dare una rappresentazione veritiera e corretta della 

situazione patrimoniale, finanziaria e del risultato economico dell’esercizio. 

 

 

Criteri di valutazione 

 

I principi contabili utilizzati sono in linea con quelli raccomandati dallo IASC e codificati 

dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri. 

 

La valutazione delle voci di bilancio è stata effettuata ispirandosi ai criteri generali della 

prudenza e della competenza economica, nella prospettiva della continuazione dell'attività. 

 

I più significativi criteri di valutazione adottati per la redazione del bilancio dell’esercizio 

2012, in osservanza dell'art. 2426 c.c., sono i seguenti: 
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Immobilizzazioni immateriali 

 

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo, comprensivo degli oneri accessori 

ed ammortizzate sistematicamente in relazione alla loro residua utilità futura. Si precisa 

che le stesse non hanno subito rivalutazioni o svalutazioni sia nell’esercizio che in passato. 

Gli ammortamenti, portati direttamente in deduzione del costo, sono stati calcolati a tassi 

costanti. 

 

 

Immobilizzazioni materiali 

 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, 

comprensivo degli oneri accessori ed al netto degli eventuali contributi ricevuti; esse non 

hanno subito rivalutazioni o svalutazioni sia nell’esercizio che in passato. Il valore delle 

immobilizzazioni è sistematicamente ammortizzato in ogni esercizio a quote costanti sulla 

base di aliquote ritenute eque in relazione alla residua possibilità di utilizzo dei beni; le 

aliquote applicate sono le seguenti: 

• - Aree e piazzali:                       1% 

• - Binari ferroviari:                     10%  

• - Fabbricati:                            4%   

• - Costruzioni leggere e gru:         10% 

• - Serbatoi:                           15% 

• - Attrezzature tecniche:               10%-12,50% 

• - Mezzi trasporto interno:        20% 

• - Mezzi trasporto esterno:           25% 

• - Mobilio:                              12% 

• - Macchine elettroniche per ufficio:  20% 

• - Radar:                                25% 
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Per i cespiti acquistati nel corso dell'esercizio, gli ammortamenti sono stati conteggiati in 

funzione della loro limitata partecipazione al risultato di periodo. 

Il valore delle immobilizzazioni materiali esistenti alla chiusura dell'esercizio è iscritto al 

netto degli ammortamenti calcolati, come sopra indicato; nelle apposite colonne dello Stato 

Patrimoniale sono esposti anche i valori storici ed i relativi fondi. 

Sia per le immobilizzazioni materiali che per quelle immateriali non è stata fatta nessuna 

modifica nei criteri di ammortamento e nei coefficienti applicati, facendo decorrere gli 

ammortamenti, in particolare per gli escavi, che costituiscono la parte più rilevante degli 

ammortamenti, dalla data di completamento e di collaudo dei lavori. 

In prosecuzione della scelta operata negli esercizi precedenti, per quanto riguarda le 

“macchine elettroniche per ufficio” (computers, stampanti ecc..), l’aliquota applicata ai fini 

dell’ammortamento tiene conto della rapida obsolescenza tecnica degli strumenti 

informatici e quindi della loro limitata utilizzabilità.    

 

Come già avvenuto nei precedenti esercizi, le immobilizzazioni finanziate con i contributi 

in conto capitale sono state annullate mediante giro ad apposito conto (storno contributi 

c/capitale) che ne annulla gli effetti sul conto economico e sullo stato patrimoniale; le 

immobilizzazioni che appaiono a bilancio sono quindi quelle di proprietà o a disposizione 

dell’Autorità Portuale, oppure quelle non ancora coperte dai relativi contributi.   

 

 

 

Immobilizzazioni finanziarie 

 

Si riferiscono a partecipazioni in società controllate, collegate ed a partecipazioni diverse il 

cui dettaglio viene riportato nell'apposito prospetto allegato. 

La valutazione è effettuata in base al costo di acquisizione. 

Nelle immobilizzazioni finanziarie sono inoltre indicati il credito verso la compagnia 

assicuratrice e verso l’INPS per la copertura del T.F.R. dei dipendenti, nonché i depositi 

cauzionali  iscritti al valore nominale. 
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Rimanenze 

 

Non esistono giacenze di materiali e ricambi. 

 

 

Crediti 

 

I crediti sono iscritti al valore nominale, rettificato dallo stanziamento dell'apposito fondo 

di svalutazione. 

 

 

Ratei e Risconti 

 

Sono iscritte in tale voce quote di costi e proventi comuni a due o più esercizi, secondo il 

principio della competenza temporale. 

 

 

Fondo trattamento di fine rapporto 

 

Il fondo trattamento di fine rapporto riflette l’intera passività maturata nei confronti dei 

dipendenti in conformità alla legislazione vigente ed ai contratti collettivi di lavoro e 

integrativi aziendali. Tale passività è soggetta a rivalutazione annuale sulla base degli 

indici ISTAT. Il valore è riportato al netto dell’anticipo di imposta versato nel corso 

dell’anno. 

 

 

Debiti 

 

I debiti sono iscritti al loro valore nominale, con separata indicazione di quelli scadenti 

entro ed oltre i 12 mesi. 
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Conti d'ordine 

 

Gli impegni e le garanzie elencati nei conti d'ordine sono contabilizzati al loro valore 

contrattuale ad eccezione delle garanzie reali indicate al costo d'acquisto dei beni relativi. 

 

 

Riconoscimento dei ricavi 

 

I ricavi sono riconosciuti in bilancio come segue: 

 

• servizi: al completamento delle prestazioni; 

• vendite: al momento del passaggio di proprietà che normalmente coincide con la 

consegna o spedizione. 
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ANALISI  DELLO  STATO  PATRIMONIALE 
 
 
 
 
 
 
ATTIVITA’ 
 
 
 
 
 
B - Immobilizzazioni nette                                                                      
 
 
 

Esercizio Euro

2012 279.398.960

2011 274.470.382

Differenza 4.928.578  

 
 
 
Le immobilizzazioni, come previsto dall’art. 2424 c.c., sono raggruppate nelle tre categorie 

sottoindicate: 

 
 
• Immobilizzazioni immateriali per un valore complessivo di €  65.652.822 al netto degli 

ammortamenti diretti, sono relative a software, studi, progetti e brevetti vari per € 

392.906, a lavori di escavo e manutenzione dei canali portuali per € 57.374.238, ad 

altri costi pluriennali per € 2.311.086 ed a quelli finanziati ma non ancora coperti dai 

relativi contributi per € 5.574.592.  

 
 
 

• Immobilizzazioni materiali per un valore netto complessivo di €  105.776.932 di cui:  

− aree e fabbricati  per €  63.965.802; 
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− impianti e macchinari per €  4.722.848;  

− attrezzature per €  2.004.791; 

− mezzi di trasporto per  € 44.870;  

− mobili ed arredi per € 714.946; 

− immobilizzazioni in corso di formazione per €  34.323.975. 

Per i corrispondenti fondi di ammortamento e le variazioni intervenute a seguito di 

alienazioni, si rinvia agli appositi prospetti allegati al bilancio. Si fa presente che, come nei 

precedenti esercizi, il valore delle immobilizzazioni evidenziato nel bilancio, rappresenta 

esclusivamente le opere autofinanziate e quelle in attesa dei finanziamenti in quanto quelle 

realizzate con contributi pubblici vengono annullate mediante incrocio diretto con gli stessi 

contributi.  

 
 

• Immobilizzazioni finanziarie per €  107.969.206, sono costituite dalle partecipazioni in 

società controllate (€ 105.492.142) ed in altre società (€ 192.925); inoltre, tra i crediti 

finanziari (ammontanti ad € 2.284.139) rientrano i crediti a copertura del TFR dovuto ai 

dipendenti versati alla compagnia di assicurazione (€ 1.217.819) e all’INPS (€ 

1.055.524) e  l’importo di € 10.796 per depositi cauzionali relativi a concessioni per 

ponti radio, recapito corrispondenza e autorizzazione scarico fognature.  

  

 
 
 
C - Attivo Circolante   

 

 

Esercizio Euro

2012 94.046.437                    

2011 136.851.103                  

Differenza -42.804.666  

 
 
E’ formato dalle poste sottoindicate: 
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• Crediti netti, complessivamente per  €  64.602.956, così composti: 

− verso clienti/utenti per € 13.019.062 per servizi diversi prestati dall’Autorità Portuale 

oltre che per canoni demaniali e diritti vari; fra gli allegati al bilancio civilistico 

viene fornito il dettaglio dei conti nominativi con il relativo saldo al 31.12.2012. 

L’importo complessivo appare al netto del fondo svalutazione crediti che ammonta  

ad  € 664.507; 

− verso società controllate per € 13.205.417, dei quali € 301.732 verso il Consorzio di 

Formazione Logistica Intermodale, € 103.685 verso il Consorzio VE.MAR.S. ed € 

12.800.000 verso Venice Newport Container and Logistics Spa; 

− verso altri per € 38.378.476, di cui € 1.838.885 verso lo Stato ed Enti Pubblici,         

€ 492.512 per crediti in contenzioso, € 73.528 per crediti verso dipendenti per 

anticipi su missioni, € 33.141 per crediti verso dipendenti per prestiti personali, € 

4.068.092 per  fatture da emettere di parte corrente, € 24.748.595 per fatture da 

emettere in conto capitale, € 3.072.077 per fatture da emettere in partite di giro, € 

2.338.924 per contropartita fatture da ricevere per  partite di giro e  € 1.712.722 per  

crediti verso debitori diversi.           

 

• Disponibilità: 

− depositi bancari e postali per € 29.443.481 corrispondenti al saldo risultante alla fine 

dell’esercizio come da dichiarazione dell’istituto cassiere riprodotta tra gli allegati di 

cui € 4.199.493 costituiti da importi liberi e € 25.243.988 da importi vincolati. Detto 

importo di  €  25.243.988, giacente sugli appositi sottoconti infruttiferi, rappresenta 

le disponibilità residue sui finanziamenti incassati ed è vincolato per il pagamento 

delle opere relative al  rifinanziamento della Legge 295/98 nonché al 2° 

rifinanziamento della Legge 413/98. 

Per effetto dell’art. 35, comma 8, del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1, l’Autorità 

Portuale di Venezia, come tanti altri enti pubblici, fino al 31 dicembre 2014 è stata di 

nuovo assoggettata al regime di tesoreria unica e quindi le disponibilità liquide 

giacenti presso l’Istituto Cassiere sono state dallo stesso versate (in due riprese) nella 

contabilità speciale presso la Banca d’Italia - Tesoreria Provinciale dello Stato. Ciò 

ha reso inapplicabile il tasso attivo sulle giacenze, fissato in sede di gara per il 
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